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Resoconto riunione coordinamento Gruppi di Lavoro 

regole tecniche sui dati territoriali 

Roma, 16 luglio 2014 

____________________________ 

1. Introduzione 

Alla luce delle azioni concordate tra tutte le Amministrazioni nella riunione del 13 maggio 
u.s. necessarie per avviare le attività relative ai gruppi di lavoro sulle regole tecniche sui dati 
territoriali, si è tenuta, presso la sede di AgID, una riunione di coordinamento per trattare i 
seguenti punti: 

- impostazioni metodologiche comuni e programma di attività dei gruppi di lavoro; 
- temi trasversali: limiti amministrativi, archivio nazionale dei numeri civici delle strade 

urbane, individuazione di altre priorità. 

Alla riunione sono stati invitati i coordinatori dei vari GdL, qualora già designati, o le 
Amministrazioni di riferimento e gli Enti che hanno competenza nel trattamento dei temi 
trasversali indicati. 

L'elenco dei partecipanti è riportato nel documento allegato al presente resoconto. 

2. Impostazioni metodologiche e programma di attività GdL 

Considerate le designazioni fatte dalle Amministrazioni referenti per i vari GdL istituiti, 
risultano individuati i seguenti coordinatori: 

- GdL1 - Metadati e RNDT: Gabriele Ciasullo (AgID) 
- GdL2 - DB geotopografici: Maurizio De Gennaro (Regione Veneto) 
- GdL3 - Reti GNSS: Renzo Maseroli (IGM) 
- GdL5 - Attuazione della Direttiva INSPIRE: Michele Munafò (ISPRA) 
- GdL6 - Open data geografici: Gabriele Ciasullo (AgID) 
- GdL7 - Informazioni territoriali a mare: Lamberto Orlando Lamberti (Istituto 

Idrografico della Marina) 
- GdL8 - Reti di sottoservizio: Andrea Zaccone (Regione Lombardia). 

 

Il coordinatore del GdL2 ha comunicato che la gestione operativa del GdL medesimo sarà 
garantita dall'arch. Massimo Attias del CISIS. 

Non risulta ancora confermato, inoltre, il nome del coordinatore del GdL4 - Ortofoto, DTM e 
telerilevamento per il quale l'Amministrazione referente è AGEA. 

Le Amministrazioni partecipanti hanno anche convenuto di adottare le seguenti impostazioni 
metodologiche comuni: 

- il coordinatore di ciascun GdL provvederà a stilare un sintetico programma di lavoro; 
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- l'attivazione e le convocazioni delle riunioni dei GdL sono a cura del relativo 
coordinatore che ne darà anche comunicazione ad AgID; 

- sul portale RNDT è stata creata un'apposita sezione dedicata (Dati territoriali) in cui 
AgID pubblicherà le informazioni relative alle attività in corso; 

- è lasciata alla discrezionalità di ciascun GdL la scelta di redigere o meno un resoconto 
di ogni riunione e, nel caso, di pubblicarlo sul portale del RNDT e sul sito istituzionale 
dell'Amministrazione di riferimento; 

- sarà resa disponibile da parte di AgID una piattaforma per l'interazione dei GdL e la 
gestione e condivisione dei documenti e delle attività. È in corso di valutazione la 
scelta della piattaforma (molto probabilmente Redmine utilizzata anche nell'ambito 
del MIG INSPIRE); 

- è opportuno che per ogni GdL sia designato (e comunicato) un componente che svolga 
un ruolo di interfaccia di riferimento sia per la redazione dei documenti sia per lo 
scambio di informazioni e comunicazioni; 

- almeno semestralmente si terrà una riunione di coordinamento in cui fare il punto 
della situazione sullo stato di avanzamento dei lavori e aggiornamento del programma 
di attività. Si è convenuto che la prossima riunione si terrà nell'ambito della 
Conferenza ASITA programmata a Firenze dal 14 al 16 ottobre p.v.; 

- i coordinatori dovranno facilitare la partecipazione dei componenti i GdL anche 
tramite videoconferenza; 

- l'AgID ha avviato con una mail il coinvolgimento degli stakeholders e degli esperti 
italiani registrati presso il gruppo MIG di INSPIRE (allegata); ogni GdL deciderà le 
relative modalità di coinvolgimento di coloro che hanno manifestato interesse in tal 
senso. AgID comunicherà al coordinatore di ciascun GdL, unitamente all'elenco dei 
partecipanti designati dalle rispettive amministrazioni, i nominativi di stakeholders ed 
esperti che si sono resi disponibili. 
Su questo tema è stata altresì sottolineata l'opportunità di coinvolgere anche le aziende 
del settore; 

- in ogni caso, per la versione definitiva di ogni documento prodotto sarà avviata una 
consultazione pubblica sui siti di AgID e RNDT e altri siti istituzionali delle 
Amministrazioni coinvolte per raccogliere segnalazioni, commenti e integrazioni. 

È stato evidenziato, inoltre, che occorre riservare un'attenzione particolare al tema dell'open 
data in modo che diventi un paradigma comune di tutti i GdL, al di là dello specifico impegno 
del GdL dedicato. A tale proposito, sarà necessario fare un'analisi approfondita sui vincoli, 
anche normativi, che precludono la possibilità di aprire alcune tipologie di dati (come i dati 
catastali o quelli IGM). Tale analisi dovrà essere propedeutica alla definizione di una proposta 
di intervento, anche legislativo, che possa superare detti vincoli. 

3. Temi trasversali 

Un primo elenco di tematiche trasversali da discutere nel gruppo di coordinamento che è stato 
individuato e condiviso è il seguente: 

• Limiti amministrativi 
• Numeri civici 
• Catasto strade 
• Uso del suolo 
• Toponomastica 

 
A tali temi si è proposto di aggiungere anche quello relativo agli Edifici che sono di interesse, 
per esempio, sia per le attività in corso presso ISTAT (censimenti che diventeranno 
permanenti) o per l'Agenzia delle Entrate che dovrà attuare la revisione degli Estimi catastali 



 

3 
 

ed è stato deciso di avviare uno specifico gruppo di lavoro "Uso del suolo" (GdL 9) che sarà 
coordinato da CISIS e ISPRA. 

Sempre a proposito dei temi trasversali, vari interventi hanno focalizzato l'attenzione sulle 
problematiche e le attività in corso, in particolare la realizzazione dell'archivio nazionale dei 
numeri civici. 

L'orientamento comune è quello di attivare dei tavoli specifici in cui coinvolgere le 
Amministrazioni competenti e/o direttamente interessate per trattare, in linea generale e fermi 
restando altri necessari approfondimenti, i seguenti aspetti: 

- obiettivi e riferimenti politico-amministrativi; 
- presupposti normativi; 
- procedimenti amministrativi interessati; 
- proposta di soluzione a livello tecnico, amministrativo, regolamentare e 

normativo. 

Tutti i partecipanti hanno convenuto di dedicare delle riunioni specifiche per ciascun tema, fra 
quelli individuati, in cui possano essere rappresentate, sulla base dei punti anzidetti, le 
competenze e le attività degli Enti coinvolti in modo da raccogliere tutti gli elementi utili allo 
scopo. 

Si è deciso, pertanto, che i primi temi da trattare saranno limiti amministrativi e numeri civici 
per i quali è stata programmata una riunione da tenersi il 30 luglio p.v. a cui parteciperanno 
Agenzia delle Entrate, IGM, ISTAT, ISPRA, CISIS e ANCI. 

È stato altresì sottolineato che anche nella trattazione di questi temi si dovrà fare riferimento, 
comunque, alle specifiche e ai modelli dati definiti nell'ambito dell'iniziativa INSPIRE. 

 
 

 
 


